
 

 

 

 

 

 

 

 

GUIDA all’ATTIVITA’ 
DIMOSTRATIVA 3 

 



selvicoltura d'albero e governo misto: SelPiBioLife : 

selezione delle piante candidate,  simulazione martellata 
 
 
 
 



 
 

La martellata del primo diradamento selettivo SelPiBioLife  è caratterizzata da: 
• selezione positiva delle piante candidate a costituire il popolamento di fine turno; 
• lidentificazione delle “dirette concorrenti” intese come tutte quelle che rappresentano 
un ostacolo alla libera crescita della chioma della candidata. 

 



 

stabilità meccanica di un albero 
 
I più comuni parametri morfometrici della stabilità meccanica di un albero proposti sono: 
 

il rapporto ipsodiametrico => Altezza tototale / diametro   =  HD 
la profondità relativa della chioma => (Altezza tot – Altezza inserzione 
chioma)  /  Altezza totale 
la superficie della chioma =>intesa come proiezione al suolo della 
chioma (m2) 
il grado di eccentricità della chioma => raggio di chioma maggiore/raggio 
di chioma minore. 
 
Di questi parametri solo il rapporto ipsodiametrico presenta dei valori soglia testati 
sperimentalmente che discriminano la stabilità e l’instabilità meccanica della singola pianta. Per 

questo motivo esso rappresenta il parametro di gran lunga più adottato. Per le pinete di pino 
nero il valore HD 90 (valore cautelativo), può essere considerata la soglia limite 
di stabilità per popolamenti di pino nero a stadi di sviluppo di giovane fustaia/fustaia adulta 

(Cantiani e Chiavetta 2015, Cantiani et al. 2015). 
 

Un metodo speditivo per la valutazione a vista del grado di stabilità dei pini appenninici prevede la 
conta dei palchi vivi del pino (LWN - living whorls number). Prove sperimentali hanno 

dimostrato che pini neri con un numero di palchi vivi superiore a 16 (Figura 3.5) hanno un rapporto 
ipsodiametrico sufficientemente basso da essere meccanicamente stabili (Cantiani e Chiavetta 2015). 
 

 
 



 

periodi di limitazione attività forestali area Natura 
2000  

24.4.2 In coerenza con le finalità del R.R. 5/2008, in considerazione delle conoscenze 

aggiornate dal monitoraggio delle specie ornitiche, qualsiasi intervento selvicolturale, 

incluso l’esbosco, è sospeso nei periodi di nidificazione dell’avifauna: 

- maggio, giugno e luglio ove non vi siano dati certi di nidificazione di specie di 

Allegato 1 Dir. 409/79 e s.m.e i 

- marzo, aprile, maggio, giugno, luglio ove vi siano dati certi di nidificazione di specie 

di Allegato 1 Dir. 409/79 e s.m.e i. 

24.4.3 Nel rilascio delle Valutazioni di Incidenza, l’Ente Gestore effettuerà il monitoraggio 

della gestione 

forestale complessiva e verificherà in particolare il rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 
20.3.1 .  

 


